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La circolare 16/E sembra escludere i listini Dei in caso di bonus facciate e 50%

L'equivoco dell'Agenzia sui prezzari rischia di bloccare i bonus edilizi 

Dopo i chiarimenti delle Entrate sul decreto Antifrodi, arriva l'allarme di professionisti e imprese. La circolare 16/E, emanata lunedì sera

dall'Agenzia, sembra impedire l'utilizzo dei prezzari della casa editrice Dei – i più aggiornati – per asseverare la congruità delle spese di

ristrutturazione edilizia, antisismica e restauro e tinteggiatura delle facciate. Il tutto, senza considerare neppure il parere della

Commissione sulle linee guida del Dm 58/2017, che già il 16 marzo scorso aveva dato indicazioni contrarie. Il problema si fa sentire

anche in Parlamento, dove, in risposta all'interrogazione presentata da Claudia Porchietto (Fi) sulla possibilità di considerare

«accessori» gli interventi di rimozione delle coperture oblique e di quelle verticali della facciata, le Entrate hanno rinviato

l'ammissibilità al superbonus al giudizio dei tecnici asseveratori sulla congruità della spesa e sulla sua reale coerenza con i lavori svolti.  

Il nodo dei prezzari «rischia di bloccare o ritardare gli interventi», commenta il presidente dell'Ance, Gabriele Buia, che chiede «un

chiarimento immediato sulla possibilità di utilizzo dei prezzari Dei». Il problema riguarda tutte le opere che non ricadono nel campo

applicativo del Dm Requisiti del 6 agosto 2020, dedicato agli interventi di riqualificazione energetica (ecobonus ordinario e al 110%,

bonus facciata con coibentazione). Quest'ultimo decreto, infatti, all'allegato A consente espressamente al tecnico asseveratore di

scegliere tra i prezzari regionali, spesso datati, e i prezzi riportati nelle guide sui «Prezzi informativi dell'edilizia» edite dalla casa

editrice Dei - Tipografia del Genio civile.Fuori dall'ambito del Dm Requisiti, cominciano gli inconvenienti. 

I lavori fuori dall'ecobonus  

Per i lavori di ristrutturazione, sismabonus ordinario e bonus facciate senza coibentazione, prima del Dl Antifrodi la congruità delle

spese non era richiesta. Dunque adesso bisogna capire come asseverarla. Il Dl 157/2021 prevede l'emanazione di uno specifico Dm del

Mite, che però arriverà solo dopo la conversione in legge. Nel frattempo, lo stesso Dl 157 indica dei criteri residuali (inseriti nel comma

13-bis dell'articolo 119 del Dl Rilancio): prezzari regionali, listini ufficiali, listini delle Camere di commercio o, in mancanza, prezzi di

correnti di mercato del luogo. Proprio questa elencazione, ripetuta dalle Entrate nella circolare 16/E, pare tagliare fuori i prezzari Dei e

rischia di rendere "non congrue" (e quindi non detraibili per la parte eccedente) molte spese. Si tratta di un problema interpretativo di

non poco conto, che deriva da un equivoco di cui probabilmente si trova traccia già nell'interpello 538/2020 (citato, tra l'altro, in nota

nella circolare 16/E) in base al quale il "richiamo" sarebbe al Dm Requisiti e non ai prezzari di cui al decreto. 

Il paradosso del sismabonus  

La situazione diventa paradossale nel caso dei lavori di sismabonus al 110%, per i quali la congruità era già richiesta prima del Dl

Antifrodi. In queste ipotesi, la congruità era spesso attestata usando i prezzari Dei, secondo una prassi formalizzata dalla Commissione

consultiva per il monitoraggio dell'applicazione del Dm 58/2017, cioè da un organo di rango ministeriale, in una risposta fornita alla

Fondazione Consiglio nazionale ingegneri il 16 marzo (prot. 2257/2021). Ora, in base alla lettura della circolare 16/E, i prezzari Dei

rischierebbero di diventare inutilizzabili. Smentendo la precedente indicazione ufficiale e spiazzando i cantieri in corso. Inoltre, ci

potrebbero essere regimi diversi per opere uguali. «Non c'è alcuna motivazione valida per fornire riferimenti di congruità diversi su

lavorazioni identiche, come la tinteggiatura di una facciata: se avviene a seguito di un intervento ecobonus sull'involucro di un edificio

si applicherebbe il prezzario Dei; se invece quella stessa tinteggiatura avvenisse a seguito di un intervento sismabonus si dovrebbe

applicare un prezzario diverso», commenta Antonio Piciocchi di Deloitte.
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